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Il  giorno del funerale di John Seba-
stian Floriani non è ancora stato fissa-
ta. L’ultimo addio al 26enne, precipita-
to sul Calisio nel corso di un disgag-
gio, verrà dato non appena arriverà il 
nulla osta alla sepoltura. Ma prima si 
attende  la  decisione  della  procura  
sull’autopsia. Per ricostruire la dina-
mica dell’infortunio, accaduto nel po-
meriggio dello scorso 24 aprile, sono 
in  corso  approfondimenti  dell’Uop-
sal, l’unità operativa prevenzione e si-
curezza negli ambienti di lavoro. È sta-
to accertato che al momento della ca-
duta John Floriani non era in parete: è 
precipitato per una sessantina di me-
tri dalla sommità, dopo che si era tol-
to l’imbrago, probabilmente mentre 
stava raccogliendo l’attrezzatura per 
sistemarla nel deposito. 

Il giovane, cresciuto a Canzolino di 
Pergine e da qualche tempo residente 
a Martignano, ha lottato per dieci gior-
ni  nel  reparto  di  terapia  intensiva  
dell’ospedale Santa Chiara di Trento, 
ma troppo gravi erano le sue condizio-
ni: il suo cuore ha smesso di battere 
all’alba di sabato. 

John Sebastian Floriani è la nona 
vittima di un infortunio sul lavoro in 
Trentino,  dall’inizio  dell’anno.  Un  
dramma «che lascia attoniti e sgomen-
ti», come evidenziano Manuela Faggio-
ni (Cgil del Trentino), Michele Bezzi 

(Cisl del Trentino) e Walter Alotti (Uil 
del  Trentino):  «Una  nuova  tragedia  
sui luoghi di lavoro strappa all’affetto 
dei suoi cari, dei suoi amici e di tutta 
la comunità di Martignano un giovane 
nel pieno della vita. A loro ci stringia-
mo commossi per offrire tutta la no-
stra solidarietà e vicinanza». 

Il numero di vittime del lavoro nei 

primi quattro mesi del 2024 supera il 
totale dei morti per infortunio dello 
scorso anno (erano 8). «Se a questo 
stillicidio  di  morti  si  aggiunge  l’au-
mento dei casi di infortunio denuncia-
ti all’Inail nei primi tre mesi dell’anno 
rispetto allo stesso periodo del 2023, 
si capisce bene quanto sia grave la 
situazione attuale sul fronte della ca-

pacità di prevenire ed evitare inciden-
ti legati al lavoro» evidenziano i sinda-
cati.

«Per questo serve una riunione ur-
gente del Comitato provinciale salute 
e sicurezza sui luoghi di lavoro - chie-
dono - per analizzare l’andamento de-
gli infortuni in Trentino, rilanciare le 
attività di prevenzione e promuovere 

interventi specifici a livello di control-
lo e promozione del rispetto delle nor-
me per la salute delle lavoratrici e dei 
lavoratori. Non si può far finta di nul-
la, è ora di innalzare l’attenzione di 
tutti, a partire dalle istituzioni pubbli-
che e dai singoli datori di lavoro, affin-
ché si metta fine a questa lunga scia di 
sangue».  

Un motociclista veneto di 23 
anni ricoverato in gravissime 
condizioni all’ospedale Santa 
Chiara di Trento dopo essere 
finito  in  una  scarpata  e  un  
agente  della  polizia  locale  
dell’Alta Valsugana ferito (per 
fortuna non è grave) dopo es-
sere  stato  investito  da  una  
macchina  mentre  era  impe-
gnato in un servizio di scorta 
auto durante la cronoscalata 
Levico - Vetriolo Panarotta.

È questo il bilancio di due 
incidenti che si sono verificati 
nella giornata di ieri in Valle 
dei Laghi e in Valsugana. 

Il primo allarme è scattato 

pochi minuti dopo le 12 sulla 
strada provinciale 85 che da 
Lagolo, nel comune di Madruz-
zo, porta alle Viote. Un centau-
ro di 23 anni nato a Padova 
stava salendo in sella alla sua 
moto, una Ktm 750, insieme 
ad un gruppo di amici. Sette 
appassionati delle due ruote 
della  provincia  di  Vicenza,  
che avevano deciso di appro-
fittare della bella giornata per 
una gita in Trentino. La comiti-
va procedeva in fila indiana e 
il 23enne si trovava a metà del 
gruppo. All’uscita di una cur-
va, per cause in corso di accer-
tamento da parte dei carabi-
nieri della stazione di Madruz-
zo, arrivati sul posto per i rilie-
vi, il giovane ha perso il con-
trollo del mezzo ed è finto in 
una scarpata, contro alcuni al-
beri. 

Immediato l’allarme lancia-
to dai compagni,  che hanno 
allertato il 112. Da Trento si è 

levato in volo l’elisoccorso, vi-
sto che le condizioni del moto-
ciclista sono sembrate subito 
gravi: una svolta stabilizzato 
sul posto l’uomo è stato tra-
sportato all’ospedale di Tren-
to, dove è ricoverato in pro-
gnosi riservata nel reparto di 
rianimazione. 

Poco dopo le 12.30, invece, 
una seconda richiesta di inter-
vento dei soccorsi, questa vol-
ta per un incidente successo a 
Levico,  dove si  sono vissuti  
momenti di grande paura. Un 
agente della polizia locale Al-
ta Valsugana impegnato con 
un collega nel servizio di scor-
ta delle macchine che prendo-
no parte alla cronoscalata, in-
fatti, è stato investito da un 
veicolo estraneo alla competi-
zione sportiva e scaraventato 
a terra. 

In sella alla moto si trovava 
in via Segantini, lungo il lago: i 
veicoli iscritti alla competizio-

ne da qui venivano infatti ac-
compagnati fino alla  parten-
za, presso l’hotel Scaranò, pri-
ma di imboccare i tornati che 
salgono  al  Compet.  All’im-
provviso una macchina ha in-
vertito la marcia ed ha travol-
to l’agente, un 40enne di Bor-
go Valsugana. Il primo a soc-
correrlo è stato il collega. In 
un primo momento si era tenu-
to il  peggio: l’agente,  infatti,  
era incosciente.

Subito sono stati allertati i 
soccorsi e a Levico è stato in-
viato  anche  l’elicottero.  Da  
qui l’agente è stato trasporta-
to all’ospedale di Borgo, dove 
è stato sottoposto a tutti gli 
accertamenti  del  caso,  che  
hanno per fortuna poi escluso 
che fosse in pericolo di vita. 
L’uomo ha riportato ferite di 
media gravità. Sul posto, per 
ricostruire la dinamica dell’in-
cidente, una pattuglia dei ca-
rabinieri di Borgo. 

Moto nella scarpata, gravissimo

Dopo la morte di John Floriani, precipitato per 60 metri 
nel corso di un disgaggio, Cgil Cisl e Uil chiedono una 
riunione urgente del Comitato provinciale salute e sicurezza

«Serve rilanciare le attività di prevenzione e promuovere 
interventi specifici a livello di controllo e promozione 
del rispetto delle norme. Non si può far finta di nulla»

John Sebastian Floriani aveva solo 26 anni. Appassionato di 
scalata, aveva lasciato gli studi universitari per fare il rocciatore. 
Sull’infortunio mortale avvenuto sul Calisio indaga l’Uopsal 

L’incidente a Levico
è successo in via Segantini: 
a sinistra e sotto la moto su 
cui viaggiava l’agente della 
polizia locale, scaraventata 
a terra dopo l’impatto
(foto redazione) 

!I SOCCORSI Un 23enne veneto fuori strada a Lagolo. A Levico investito un agente della polizia locale

L’ALLARME

Troppi infortuni sul lavoro
I sindacati: «Uno stillicidio»

L’uomo, 40anni, 
scortava 
le macchine 
alla partenza 
della cronoscalata

La moto finita nella scarpata sulla strada provinciale che da Lagolo sale alle Viote. Un 23anne è gravissimo
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